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i le esequie nel suo paese di Cittiglio 

E la tromba suonò 
ddio, vecchio Binda 

 e commozione ai funerali del campionissimo 
 un suo amico impreca: «1giovani non sono qui» 

m 
hK 

Wi, 

'3 
M 

^ 

it r 
Dal nostr o inviat o 

O — «C sono uo-
mini che segnano un'epoca e 
sono punti di o pe

e . o 
a è uno di questi , 

nella sua esistenza, ha cen* 
o sia l i dello 
t che quelli della vita». 

Le e del vescovo di Co-
mo, o , -
bombano e nella piccola 
e affollata chiesa di San Giu-
lio. È una a calda e 
afosa, e nella chiesa sudano 
tutti. n a fila, i nel 

, i dello 
: la moglie Ange-

la, le due figlie a e 
a con 1 i . 

C'è caldo, commozione e an-
che molta a malin-
conia. a é 
quasi tutti 1 , anche 

, sono e an-
ziane, o avanti negli anni. 
Nella distesa di teste canute, 
spiccano 1 giovani atleti del-
la pista, accompagnati dal et 
Antonio , che hanno 

o sulle spalle, e 
agli atleti della società -
dai, la a dello . 
Un e o dalla casa 
fino alla chiesa e da qui, -
minata la a fune-

, al . 

a la , a di 
e , la maglia a 

che a conquistò o 
campionato mondiale della 

) ad Adenau nel 1927. 
Tante , dicevamo, 
ma anche tante assenze. n 

a fila, affaticato e -
migliato, Vincenzo , 

e del o -
talia. i le e : 
Agostino Omini e o 

, e -
sidenti della e ci-
clista e della Lega, e 

, o cam-
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pione che vinse un titolo 
mondiale nel '58 a , 

o Albani, e 
, a e x e, 

, o , 
e di un titolo olim-

pionico di . i le so-
lite : 11 sindaco Giu-
seppe Gallianl, 11 . 11 
Consiglio comunale al n 
completo, l'ex e de-

o e -
chetti molto conosciuto nel-
la zona e e di un o (11 

) sulla . 
e 1 gonfaloni delle 

società e e poi moltis-
sime , a quel-
la del e Cosslga e di 

. l e dlle -
pubblica ha fatto e al 

i di a un tele-
. Un messaggio è 

stato inviato anche da o 
, e del Coni: 

a à e nel cuo-
e di chi lo ha conosciuto...*. 

i qua e là, di-
i e segnati dal tempo, 

ascoltano commossi l'omelia 
del vescovo 1 vecchi compa-
gni di a e di a 
di o . C'è -
no Canavesl, campione -
talia nel '45, subito -
sciuto dagli ; -
nico , 83 anni, so-

o 11 «ciclone» di 
( ; Giovanni -

po, '77 anni, detto il » 
di a pe  la sua si-
luette non o -

. Sono commossi ed 
emozionati é da mol-
tissimi anni non si -
vano. , 11 più in a 
della compagnia, a 
anche una data: a , è 
dal o di a del 
1934!». e a tanta sicu-

, nessuno ha 11 o 
di e alcunché. 

a i giovani? i 
del o e delle 

e ? Neanche 
. A e Stefano Al-

locchlo, venuto con 1 d 
in o a , non c'è 
nessuno. Salva la faccia alla 

a l'inossidabile Vla-
o , e 

nella vicina Cassano -
go. e c'è 11 o di 

, Aldo, e 11 e 
o di , o 
. Nino e Flllppls, che 

sotto la guida di a -
tecipò a ben dodici campio-
nati del mondo, è molto o 

o i suol giovani colleghl. 
«Se o atleti o 
al , se o uomini 

o qui. Sono -
giato pe  queste assenze: se-
gno che slamo al o 
di un'epoca. Non c'è più soli-

, non ci sono più lega-
mi. . o non 
si può e niente». ù diplo-

matico, o : 
i non hanno potuto es-

. È, questo, un o 
molto impegnativo pe  le 

. i come non e 
legati a ? Un uomo ec-
cezionale, che ha dato mol-
tissimo allo . , -
mai a i da ogni schie-

. 
o 11 saluto del sindaco, 

il o accompagnato dalle 
note della banda (in cui un 
tempo suonò , ha -
giunto 11 . L'ultimo 
saluto, e la a veni-
va tumulata nella tomba di 
famiglia, l'ha dato, suonan-
do il Silenzio, una a so-

. a lo o -
o di a che nonama-

va e 11 fiato n chiac-
e e di o se ne à 

. 

Dario Ceccareli i 

Un ciclismo 
che non potrà 
tornare più 

Ha detto Francesco  dopo la scomparsa di Alfredo 
Binda: *Un campione di una dimensione oggi
perché sono cambiate le strade, le biciclette, 11 modo di 
allenarsi e perché anche gli uomini non sono più gli stes-
si: È una riflessione che mi trova  buona misura d'ac-
cordo. Le strade del tempi di Binda erano talmente disa-
strose da fornire un'arma  più agli elementi maggior-
mente dotati e a forgiare quegli atleti di ferro era anche 
l'ambiente, gli usi e 1 costumi dell'epoca, 1 disagi di una 
vita assai povera e quindi l'abitudine alla sofferenza. 

 caso di una foratura, per dirne solo una,  corridori 
usavano  denti per strappare J tubolari dal cerchione. 

Nel giorno di Bernard l'americano ipoteca la vittori a finale 

, fuga al Tour 
Soli al traguardo sulle Alpi 

 il  bretone, avversari a cinque minuti 

Hinaul t e Lemon d quas i abbracciat i sul traguard o 

E Z — e Al-
pi, giudici inflessibili, han-
no o i con una 

a da antologia, un 
e campione: Bernard 

t , sulla cima 
dell'Alpe , si è cele-

a anche la -
ne di un nuovo mito nella 

e a dell'a-
o g . 

o la diade della «Vie 
» 11 vuoto che equiva-

le alla a , 
anche se dignitosa, di chi 

a a flebili am-
bizioni di . i a 
1860 i di quota, -
nault e Lemond sono -
sitati quasi appaiati sotto

o dopo aver  solle-
vato assieme le braccia al 
cielo n segnodl vittoria . 
Una manciata di centime-
tr i ha assegnato il successo 
al , l suo 26° di tap-
pa al Tour. Soltanto 11 
? e Eddle x ha 
atto .di meglio con 34 vitto-

rie. E stata una vittoria -
simbolo per , quasi 

a rinverdir e la leggenda del 
Tour, corsa che non accet-
ta, né potrà mal accettare, 
eroi appagati. Cosi 11 breto-
ne si è scrollato o 
tutt a la ruggine accumula-
ta in una lunghissima e 

e carriera. a at-
taccato per tutt i 1162 chilo-

i dells tsn n5 che hs 
portato  corridor i da 
Briancon a l'Alp e , 
con cinque colli da scalare 

, Gallbler, Croix 
de Fer  tra 1 più -
vi). Un attacco veemente 
spettacolare, che ha messo 
in ginocchio, chilometro 
dopo chilometro lo svizzero 
Zlmmermann,  colombiani 

a e Cabrerà, che ha 
sferzato l'orgoglio dello 
stesso , costretto a 
dover  recuperare su -
nault dopo una fase di ap-
pannamento. Poi sotto lo 
striscione d'arrivo , una sor-
ta di apoteosi che ha unito 1 
due corridor i al patron del-
la «Vie Clalre», Bernard Ta-
ple, cui spetta il merito di 
aver  stemperato la rivalità 
tr a 1 due «leader*  e di aver 
ricostituit o l'intesa nell'in -
teresse della squadra, «Ave-

vamo deciso — ha detto poi 
d — di far  vincere 

questa tappa a t o 
vincerò 11 Tour* . a rico-
struiamo 1 fotogrammi del-
la corsa. Sulla mitica salita 
del Oallbler, scatta 11 co-
lombiano a che tran-
sita primo n vetta. i qui 
pfeituc le fiiossc l'arrem -
baggio di t che nella 
discesa si è lanciato all'in -
seguimento del colombia-
no. o d e Zlm-
mermann, attardati , ma 

Arriv o 

1) t , che ha coper-
to 1162*500 km n 5 ore 3'3"; 2) 

d (Usa), ; 3) Zlmmer-
mann (Svi), a 5'15"; 4) -
toya (Col), a P6"; t 
(Fra), a 6*21"; 6) n 
(Usa), a C22"; 7) Pensee , 
a «726"; 8) Cabrerà (Col), a 
«734"; 9) Simon , a 6*45"; 
10) Pino (Spa), a 6*48"; 11) Crt-
qulelion (Bel), a 6W; 12) > 
Umann (Svi), a TV. 26) Certn 
(ita), a 12'15". 

sulle ruote dei miglior i do-
po qualche chilometro. 

o decisivo di -
nault parte pochi chilome-
tr i dopo Valloire. Uno scat-
to secco che mette n fil a il 
gruppetto del migliori ; uni-
ci a resistere o spagnolo 
Cabestany, il canadese 
*0#*j«J**n« » 41 V < ww%é\w*l-W4* 

a «ar  * * * * * * *  «**  W 

Zlmmermann cedeva net-
tamente. , sull'ulti -
ma salita, la cavalcata soli-
tari a di d ed -
nault 

Classific a 

1) d (Usa) in 8€h2TU"; 
2) t ) a 745"; 3) 
Zimmermann (Svi) a T41"; 4) 

n (Usa) a 1P46"; 5) 
Pensee ) a 21*34"; 6) Cri-
quietien (Bel) a 7ZZT; 7) But-
ti mann (Svi) a 2377"; 8) r 
(Gbr) a 28*; 9) s (Ola) a 
26*30"; 10) Pino (Spa) a 2T4€"; 
11) Cabrerà (Col) a 28*32"; 12) 

t (Fra) a 29*47. 
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Nelle foto : la bara di Alfred o Bind a portat a a spall a dal giovan i pistar d dell a societ à che port a 
il suo noma . Nel tond o una recent e immagin e del campion e «compars o 

Oggi c'è un addetto al lavori che avvertito dalla radio-
corsa balza dall'ammiraglia e sostituisce la ruota  pochi 
secondi.  cambiato veramente tutto, come afferma
ser, perciò 11 ciclismo del Binda, del Glrardengo e del 
Guerra e pure quello del Coppi e del Bartall è
Oggi è tutto un asfalto, le medie si sono alzate e vincere 
per distacco è cosa di non facile soluzione, o quantomeno 
1 tre, quattro minuti di vantaggio di oggi sono come ti 
quarto d'ora e anche più di  gruppo è assistito 
alla perfezione: biciclette con le ultime novità della tecni-
ca, più rapporti, meno peso e al seguito uno stuolo di 
medici,  biomeccanlco  al biochimico, lo psicolo-
go  compagnia del dietologo, cioè quasi tutto quanto 
serve a limare le differenze fra questo e quello. 

 discorso, però, non termina qui, o meglio se è vero che 
le nuove metodologie hanno portato  al record del-
l'ora, al 51,151 di Città del  è altrettanto vero che 
alla base di ogni  ci restano le gambe dell'uomo e 
con le gambe la professionalità dell'indivìduo, il  suo co-
raggio, la sua fantasia, la sua applicazione.  Canlns, 
superba protagonista nel Tour femminile, insegna. Una 
eccezione, un fenomeno, dicono. 

 comunque tornando al maschile è chiaro che nel plo-
tone di oggi esistono grossi difetti, chiaro che applicando 
certe regole, quelle della buona crescita, della serietà, del-
l'impegno costante, la situazione sarebbe decisamente ml-

?llore. Sarebbe un ciclismo più sano, più pimpante, con un 
ìmperamento pari a quello degli anni settanta, quando 

avevamo Glmondl,  Dancelll, Basso, Zilloll,  Bltossl 
e via dicendo, quando ogni gara aveva una decina di pro-
babili vincenti.  che  Dancelll trionfò  un 
Giro dell'Appennino scappando al cenno del mossiere e 
andò in fuga, il  bresciano, per anticipare  movimenti di 

 che era un suo compagno di squadra, ma anche un 
fiero rivale. 

 allora, questo regresso, questo peggioramento? 
 c'è un sistema che non educa, che soffoca 1 talenti, 

che distrugge già nelle categorie minori dove allievi, ju-
nlores e dilettanti  l'attività stagionale in febbraio 
per terminare in novembre e andare in ritiro  subito dopo 
le feste di  dove circolano farmaci pericolosi, fiale e 
pillole proibite dal regolamento antidoping, dove la Fe-
derciclo non controlla e non corregge. Follie che danno un 
cattivo dilettantismo e un cattivo professionismo, pochi 
campioni e tante comparse. 

Gino Sala 
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